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LEGISLATURA XXI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEI, 2 1 DICEMBRE 1 9 0 1 

l ier — Spada — Spagnole t t i — Squi t t i — 
Suardi . 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Te-
staseooa — Tieci — Tinozzi — Toaldi — 
Torlonia — Torraca — Torr ig iani . 

Valle Gregorio — Vall i Eugenio — Ven-
dramin i — Ventura — Vetroni — Vienna 
— Vollaro-De Lieto. 

Wol lemborg . 
Zabeo — Zanardel l i — Zannoni — Zeppa. 

Sono in congedo : 
Bianchi Emil io — Brandol in . 
Camera — Cipelli . 
Dal Verme — Danie l i — Del Balzo Gi-

rolamo — De Marinis . 
Fa lcon i Nicola — Fracass i — Fulc i Ni-

colò. 
Gall i — Giul iani . 
Manzato — Matteucci — Morpurgo, 
Pompi l j . 
Sani — Spir i to Beniamino. 
Torniel l i . 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati: 
Angiol ini . 
Ciccotti. 
Lazzaro. 
Marcora. 

Assenti per ufficio pubblico: 
M arai ni . 

Si riprende la d i s c u s s i o n e dei provvedimenti fi-
nanziar i . 

Presidente. Proseguiamo ora la discussione 
dei provvediment i finanziari. L 'onorevole 
Lucifero ha presentato il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera, convinta che ai Comuni oc-
corra dare garent ie di solidità finanziaria 
maggior i di quelle offerte dal disegno di 
legge ; 

e che occorra al tresì d iminui re più sen-
s ibi lmente le tasse di t rasmissione delle pic-
colo p ropr ie tà ; 

passa alla discussione degl i articoli . » 
Domando se questo ordine del giorno sia 

appoggia to . 
(È appoggiato). 
L'onorevole Lucifero ha d ichiara to di ri-

nunziare a svolgere quest 'ordine del giorno. 
(Approvazioni). 

Viene ora il seguente ordine del giorno 
dell 'onorevole Eossi Enr ico : 

« La Camera, convinta che i Comuni do-
vrebbero essere l ibera t i delle spese obbli-

gatorie, des t inate a veri e propr i servizi di 
Sta to ; 

che deve essere r i spe t t a t a l ' au tonomia 
dei Comuni ; 

che il dazio consumo sul [pane ed i 
far inacei deve essere abol i to; 

affermando la necess i tà di una pros-
sima completa ed organica r i forma, che 
valga a semplificare e r ipa r t i r e i t r i bu t i 
con cri terio di sociale g ius t iz ia ; 

passa alla discussione degli ar t icol i . » 
Domando se questo ordine del giorno sia 

appoggiato . 
(È appoggiato). 
L 'onorevo le Eossi ha facoltà di svol-

gerlo. 
Rossi Enrico. Abuserei della cortesia della 

Camera se pensassi di svolgere in quest 'ora 
l 'ordine del giorno che ho creduto di pre-
sentare. E poiché il pensiero al quale esso 
è informato può essere accolto dal l ' indir izzo 
generale della poli t ica del Ministero, mi 
l imiterò a fare brevi dichiarazioni . 

Io credo che il d a z i o n i consumo sul pane 
e sui far inacei debba essere to ta lmente abo-
lito, e desidero che l 'abolizione completa 
avvenga, perchè questo dazio, angar ico e 
odioso ovunque, lo è maggiormente nei Co-
muni chiusi ; il pane deve circolare libera-
mente da Comune a Comune e dai sobbor-
ghi ai Comuni. 

Mi auguro che per oppor tuna r i forma e 
t rasformazione dei t r ibu t i presto si a r r iv i 
alla abolizione del barbar ico sistema delle 
bar r ie re daziarie per tu t t i i Comuni d ' I ta l ia . 
I l casotto daziario ha fa t to il suo tempo; è 
cagione di soprusi in danno delle popola-
zioni e serve ad a l imentare il contrabbando; 
invece di vederlo brucia to dai moti popo-
lari , bisogna abolirlo. 

A. coloro i qual i pensano di voler prov-
vedere alle deficienze che derivano ai bi-
lanci dei Comuni dalla soppressione dei 
dazi di consumo, io osservo che, pr ima di 
escogitare se sia o no il caso di provyedere 
con aiuto o soccorso speciale dello Stato, 
si dovrebbe pensare a l iberare i Comuni 
dal grave onere delle spese obbl igator ie 
dest inate a provvedere a veri servizi di 
Stato. 

Le disposizioni della legge comunale 
che hanno r iversato sui Comuni tu t t e que-
ste spese, avevano in origine cara t tere di 
temporanei tà , ma sono r imaste per dare un 
onere permanente che non ha giustificazione. 

Ed ora, ment re con una mano si p rende 


